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2OO2; selezione bebicata a Pinocchro

Dopo aver partecipato alle tre precedenti edizioni con selezioni, sempre

diverse, di periodici per l'infanzia, italiani e stranieri, dei secoli ,700,

'800, '900, la "Tucci" espone quest'anno a Bologna una scelta di libri su

Pinocchio (in italiano, inglese e tedesco), altri libri dei due Lorenzini, un

periodico intitolato a Pinocchio e le prime rarissime tre annate del

"Giornale per i bambini "(l) nelle cui pagine, come non tutti sanno,

nacque la storia del burattino più famoso del mondo.

Era 1'estate del 1 881 quando il toscano Ferdinando Martini,
commediografo, giornalista, saggista, fiarratore e deputato eletto con Ia
sinistra liberale, pensò di reahzzare un settimanale per f infanzta di taglio

moderno, non deamicisiano, non scolastico. Nello scegliere collaboratori

assai noti, d'accordo col suo unico redattore Guido Biagi, pensò subito a

Cario Lorenzini, in arte Collodi, che per il primo fascicolo (7 luglio
1881) ebbe f idea geniale di far nascere un personaggio da un pezzo d,r

legno. Inviando al Biagi la prima puntata la."La storia di un burattino",

Collodi scrisse: "Ti mando questa bambinata. Fanne quello che ti pare,

tlta se la stampi vedi di pagarmela bene per farmi venire la voglia di
seguitarla. Biagi e, soprattutto, Martini, futuro ministro dell'Istruzione



pubblica, furono affascinati dalf invenzione narrativa. E Collodi ebbe un

congruo compenso, destinato probabilmente a soddisfare debiti di gioco.

Il27 ottobre 1881, al capitolo XVI, la storia di Pinocchio si concluse col

burattino impiccato al ramo della Quercia grande ("Oh,babbo mio! Se tu

fossi quil E non ebbe fiato per dir altro. Chiuse gli occhi, aprì la bocca,

stirò le gambe e, dato un grande scrollone, rimase li come intirizzito").

L'epilogo brusco (il personag§io era vissuto soltanto 112 giorni) irritò i

lettori che inviarono a Martini accorate o indignate lettere di protesta,

scritte di proprio pugno o per mano paterna. E, come in seguito accadrà a

Conan Doyle, costretto dalla pressione popolare a far rivivere il defunto

Sherlock Holmes, anche Collodi dovette riprendere il filo narrativo

reciso.

Nella "Posta dei Bambini" del numero del 10 novembre apparve

quest'annuncio: Pinocchio è sempre vivo e sul suo conto potrà

raccontarvene ancora delle belline. Era naturale: un burattino, Ltn coso

di legno come Pinocchio, ha le ossa dure e non è tanto facile mandarlo

all'altro mondo. Dunque i nostri lettori sono avvisati: presto

cominceremo la seconda parte della "storia di un burattino" intitolata

"Le avventure di Pinocchio".

La ripresa avvenne il 16 febbraio del 1882, col fascicolo n.1 della

seconda antata. Essendo mutato il titolo, la numerazione dei capitoli

ripartiva daccapo. Il nuovo capitolo I era preceduto da un "Preludio"

illustrato da una piccola forca col burattino pendente, disegno, come altfl,

di Ugo Fleres. Questo il testo: "Tutti quei bambini piccoli e grandi (dico

così perché di bambini in questo mondo ce ne sono di tutte le stature)

ripeto, dunque, tutti quei bambini piccoli e grandi che volessero per caso

leggere le "AyyentLre di Pinocchio" faranno bene a ridare un'occhiata

all'ultimo capitolo di "(Jna storia di un burattino": capitolo uscito nel

numero 17 di questo stesso giornale,2T ottobre 1881. Lettore avvisato,

mezzo salvato " .

Tutto filò liscio per tre mesi. Dopo la puntata del 1o giugno 1882 vi fu

una seconda interruzione, più lunga e inspiegabile della prima, tanto che ,
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il narratore (assente per 174 giorni durante i quali si era forse impegnato,

a consegnare all'editore fiorentino Felice Paggi la seconda delle tre parti

del suo "Viaggio in ltalia di Giannettino") dovette fare nuove acrobazie

per riprendere il racconto. Nel fascicolo del 23 novembre 1883 gli ci

r-ollero quattro periodi per riannodare il filo ("Vi ricordate, ragazzi, dove

si rimase con la storia di PinocchioT ,Si rimase che la Fata ayeva

promesso che...), quattro periodiphe naturalmente saranno cancellati da

Collodi nella successiva stesura del libro.

La conclusione definitiva della storia a puntate avvenne 11 25 gennaio

1883, col diciottesimo capitolo e con la trasformazione del burattino in

bambino. Tre settimane più tardi, il Paggi pubblicò la prima 
"àirior.

delle Avventure di Pinocchio, illustrata da Enrico Mazzant| I trentadue

capitoli (14 piu 18) delle 26 puntate del periodico erano diventati

trentasei nel libro il cui strepitoso successo portò a cinque edizioni nei

sette anni successivi.Nel 1890, morendo, Collodi non si era ancora reso

conto che sarebbe divenuto piu famoso dello scrittore da lui molto

ammirato e del quale era stato un attento traduttore, Charles Perrault,

padre di cappuccetto ,Rosso, cenerentola , Barbablù, La bella

addormentata nel bosco.

\el 1891 Le avventure di Pinocchio apparvero in inglese nel Regno

L nito, seguite dalle edizioni statunitense (1901), francese (1902) e

tedesca (1905). Tra il 1911 e 1915 il libro venne tradotto in tutte le lingue

europee, in giapponese, cinese, arabo. A11a fine vi furono oltre duecento

traduzioni e, in seguito, venti versioni cinematografiche. L'ultima,
rttesissima, sarà il dono di Natale di Roberto Benigni.

I Secondo l'Istituto Centrale per il Catalogo Unico due sole biblioteche

:rssegsono in Italia la collezione del "Giornale per i Bambini": 7a

"-{iessandrina" di Roma (lacerate, però, sono la prima, laterza e la quarta

;:inrÌa r e la "Marucelliana" di Firenze ( ma le mancano le ultime tre
::n3tre r. L'Emeroteca Tucci ha potuto completare la colleztoue soltanto di

r:,.'ente col contributo della Regione Campania.
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I libri
c. collodi, "ll viaggio per l'Italia di Giannettino", Firenze 1gg0, Felice
Paggi editore

Carlo Collodi, "Le avventure di Pinocchio", illustrazioni a colori di Attilio
Mussino, Firenze 1910, Bemporad.

Collodi nipote, "Le avventure di pipetto", storia di un burattino, Frrenze,1910,
Nerbini.

Carlo Collodi, "The Adventures of Pinocchio", illustrations in colors by Attilio
Mussino, New York I9Il, The MacMillan Company.

I n. Minervini e G. Armò,"ro voglio il burattino!" illustrato con ptpazzetti di
Yambo, Napoli lgT4,Istituto Editoriale 11 Successo

I C. Collodi , "Occhi e Nasi", Firenze 1925, Bemporad.

a C. Collodi, "Macchiette" Frrenze 1925, Bemporad.

t Collodi nipote, "Pinocchio dalla fate,,, con disegni de1
Firenze 1926, Salani.

pittore Carlo Chiostri,

C c. collodi, "storie allegre" con illustraziom di E. Mazzanti, Firenze 1937,
Bemporad.

Palmira Melesi-Fanti, "Pinocchio...in un altro mondo" con illustrazioni del
pittore Carlo Pierantoni, SEI, Torino, 1939.

C. Collodi, "Le avventure di Pinocchio" illustrate da Vittorio Accornero,
Mondadori, Milano-Verona, 1942.

C. collodi, "Pinocchio", dtsegni di Fiorenzo Faorzi, Editrice salani, Firenze
t943.

C. Collodi, "Le avventure di Pinocchio", edizione integrale illustrata da A.
Mingardi, A.M.Z. Editrice, 1958.

virginia Parson, "Pinocchio goes on the Stage" based on the story by carlo
Collodi, A World's Work Ltd,, 1977.
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Virginia Parson, "Pinocchio and the Money Tree" based on the story by Carlo

Collodi, A World's Work Ltd,1978.

Virginia Parson, "Pinocchio and Geppetto" based on the story by Carlo

Collodi, A Worldls Work Ltd,,7977.

I Virginia Parson, "Pinocchio Plays Truant" based on the story by Carlo Collodi,
A World's Work Ltd,,1978.

I Carlo Collodi, "Pinocchios Abenteuer" a cura di Heinz Riedt, Frakfurteer

Verlagstalt.
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lodi, & Primo numero del"Giornale per i Bambini" (7 luglio 1881).

& Terza pagina del primo numero del"Giornale per i Bambini" con l'inizio della
rteer

I puntata di "Storia di un burattino" di C. Collodi (7 luglio 1S8l).

& Quarta pagina del primo numerò del"Giornale per i Bambini" con la fine

della I puntata di "Storia di un burattino" firmata "C. Collodl" (7 luglio 1881).

o "Una buona lezioncina" dal "Giornale per i Bambini" anno I, 1881

e"Rataplan" dal "Giornafe per i Bambini" anno II, 1882. .

O "In penitenza" dal"Giornale per i Bambini" anno II, 1882.

O "Lacolazione del micio" dal"Giornale per i Bambini" anno I, 1881.

+ Frontespizio dell'edizione illustrata da Attilio Mussino dt "Le Avventure di
Pinocchio di C. Collodi".

+ Frontespizio dell'edizione americana illustrata da Attilio Mussino di "The

Adventures of Pinocchio by C.Collodi"

e Copertina del"Pinocchio" di Carlo Collodi disegnata da FiorenzoFaorzr.

o Copertina di "Le avventure di Pinocchio" lllustrata da Vittorio Accornero.

o Copertina dell'edizione integrale de "Le avyenture di Pinocchio", illustrata d,a

-{. Mingardi.

O Quattro copertine del Pinocchio di Virginia parson.

g Copertina di"Pinocchio...in un altro mondo", illustrata dal pittore carlo
Fierantoni.

o Frimo numero di"Pinocchio", periodico diretto da Paolo Lorenzrnt, nipote di
ifrrlo Collodi.
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GIORNALE PER I BAMBINI settimanate ilustrato per
I'infanzia, diretto da Ferdinando Martini che apre iI primo
fascicolo con un articolo-fiaba in cui lascia capire di essere stato
indotto all'iniziativa editoriale dalla mancanza in Italia di unperiodico per f infanzia, cosa in parte vera perché è incircolazione soltanto un giornalinò cattolico , 

-uL'Amico 
dei

fanciulli". Giornalista, saggista, commediografo, deputato,
Martini si assicura la collaborazione di serao, vertua èentile,
Baccini, Nencioni, De Marchi, Rigutini, La Bolina, Molmenti e
soprattutto Carlo Lorenzini, che si firma Collodi ed è noto come
traduttore in italiano delle fiabe di perrault e come autore di
"GiAnnettino" "Minuzzolo". sul "Giornale per i bambini', debutta
con Ia prima puntata di "La storia di un burattino,' che in seguito
prenderà il titolo di."Le avventure di pinocchio".Le illustrazioni
anonime sono in grande parte di Ugo Fleres. Il periodito esce
ogni giovedÌ e reca sotto la testata un' incisione che raffigura
bimbi intenti a sbirciare fra libri e a suonare trombe. NeI suo
approccio con il lettore vuole stimolare, non soltanto la lettura,ma anche la riflessione e Io spirito critico (di qui la
pubblicazione di minirebus e sciarade, proprio come si usa nei
giornali illustrati degli adulti). Fiabe a puntate (anche in rima),
burle, posta per i bambini e addiritturà un concorso in lingua
straniera.

II settimanale, che pubblicherà in seguito anche i primi fumettiitaliani, evita ogni atteggiamento imbonitore e didascalico,
preferendo offrire al piccolo lettore una visione piu realistica del
mondo. Dalla felice esperienza del periodico nascerà nel 1906 il
" Giornalino della Domenica". La stoiia di pinocchio si concluderàcon I'impiccagione del burattino iI 27 ottobre lBgl, alquattordicesimo capitolo ma, su pressione dei lettori, verràripresa il 16 febbraio dell'anno successivo e conclusa
definitivamente, dopo una nuova interruzione di quattro mesi, iI
25 gennaio 1BB3
Nel numero del rz aprile successivo Martini, prossimo

sottosegretario all'Istruzione pubblica (nove anni àopo ne
diverrà ministro), chiede in prima pagina a CoIIodi, che in quella
stessa sede annuncia I'accettazione, di sostituirlo alla direzione.
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ravvivare
le camere

dei piccoli lettori
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PINoccHro. il giornale dei ragazzi italiani diretto dacollodi (nipote). La casa editricJ Nerbini, una delre piùprolifiche del settore editoriale dedic ato all,tnfanzra, stampa aFirenze, dal_ 15 maggio r 93 g, un giornarino a fascicolisettimanali che ha per protagonista piiocchio, ra creatura dicarlo collodi. Der burattiqo non viene riproposta, però, raclassica fraba, ma sono raccontate, con ra tecnì ca grafica delfumetto, nuove avventure, interamente scritte da paolo
Lorenzrni, nipote del collodi, e illustr ate d"ar vivaci disegni diGiorgio scudellari. Lore nztnijunior conferma in quertu n.rorruesperienza gtornalistica la qualità del ,,mestie 

re,,^, apprezzatoal tempo della direzione def primo ,,Topolino,,, pruuti.ato daNerbini nel 1932 (erano sue re didascaiie sotto i. ,rigr.tte diGaetano Vitelli).
I1 binomio collodi-scudeilari, aveva sigrato con discreto
successo (1933-1935) anche "Il Giornale di Cino e Franco,,illustrato da Burattini, celsi, cossio, sguazzottr, Tancredi
Scarpelli, Toppi, Vichi e Vitelli
Nel settimanale "pinocchio" ale avventure del burattino sonoaffiancate altre storie a fumetti, tra cui ,,orlandino cuord'acciaio. Romanzo d'avventure di yambo,, Altri illustratori
della pubblic azione sono Buriko, Maklure, schiatti.
Pinocchio esce fino al novembre der r93g (per un totale di 30fascicoli), ma non muore: dopo una breve rnterruzione cambianome, diventando " pis ellino. settimanale per bambini ,, . EPisellino è anche lui il protagonista delle storielle nate dallafeconda inventiva di Lorcnzim. ventiqu attro mesi dureràl'esistenza del periodico (febbraio lg3g - aprile lg4l) Inseguito, Lorenzrni sarà anche il direttore dell , i,Ayventuroso,,,
sul quale pubblicherà il roman zo apuntate ,.segreto di Stato,,.
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La prima orgarizzazione giomalistica napoletana, il Sindacato Corrispondenti, nacque
nel 1907 in un ammezzato (due stanze di un edificio ora scomparso) di via
Monteoliveto, ad angolo con il vecchio Caffè Molaro e di fronte allo storico Palazzo
Gravina, già sede, a quel tempo, delle Poste e dei Telegrafi. I giornalisti vi si recavano
più volte al giorno per telegrafare ai quotidiani le corrispondenze sui fatti di rilievo
nazionale, a mano a mano che essi accadevano.

L'anno successivo la Direzione postale concesse ai corrispondenti I'uso di un locale
attiguo al telegrafo, con tavoli per la rcdazione degli articoli e armadi per la custodia
delle prime raccolte di giomali e riviste, strumenti indispensabili di lavoro..Generata da
un'esigenza professionale, I'emeroteca crebbe in fretta grazie a molte donazioni, fra le
quali quella del pubblicista Vincenzo Riccio (ministro delle Poste nel Gabinetto
Salandra), e cominciò a svolgere un servizio gratuito di pubblica consultazione.

Tra i fondatori del Sindacato, Vincenzo Tucci, corrispondente del "Giornale di
Sicilia", fu quello che diede il maggior impulso allo sviluppo dell'emeroteca, riuscendo
nel7917 a ottenere dalle Poste una sede più ampia nei saloni che erano stati degli Orsini
e anche librerie e sostegni frnanziari; e dai maggiori artisti del tempo (Aprea, Balestrieri,
Carignani, Casciaro, Ciletti, Jerace, La Bella, parente, passaro, postiglione,
Prisciandaro, LJva, Viti e altri) ben ventidue grandi dipinti, ai quali si aggiunsero in
seguito quattro sculture di D'Orsi, Gatto e Mercatali.

Oltre al Ministero del1e Poste avevano contribuito allo sviluppo dell'Emeroteca Tucci
con interventi frnanzian, sin dal 1915, il Ministero della Pubblica Istruzione,
I'Amministrazione Provinciale, il Comune, la Camera di Commercio e il Banco di
Napoli. Da alcuni anni sono rimasti, di quei sostenitori, soltanto il Banco di Napoli e la
Camera di Commercio. Dal 1996 è però in vigore una legge della Regione Campania
che ha pennesso la soprawiyenza e il potenziamento di un ente culturale divenuto un
punto di riferimento costante per ricercatori e studenti provenienti dai cinque continenti.

La Società delle Poste Italiane, subentrata al Ministero, compie un notevole sforzo
per mantenere il distacco presso I'emeroteca di un piccolo gruppo di postini, divenuti
negli anni archivisti e bibliotecari. E questo è il segno che la dinastia dei manager
illuminati, alla maniera del Mattioli della vecchia Comit, non si è del tutto estinta.

L'attività della "Tucci" comprende, oltre al servizio di consultazione e alle visite
guidate di classi scolastiche, l'organizzazione di dibattiti e mostre monotematiche (con
la pttbblicazione di atti e cataloghi) e la partecip azione alle maggiori manifestazioni
editoriali nazionah e intemazionali con selezioni di periodici italiani, francesi, inglesi e
tedeschi del '600, del '700 e dell"800 nonché di libri del '500 e del '600. La scelta delle
opere da esporre viene preferibilmente indirizzata verso pubblicazioni mancanti ad altre
biblioteche.



La "Tucci" possiede oltre ottomila collezioni di quotidiani, riviste, annuari,
almanacchi e strenne italiani, francesi, inglesi, tedeschi, austriaci, neozelandesi, russi,
spagnoli, statunitensi, sudamericani, svedesi. Sono circa centocinquantamila volumi che
coprono un arco di sei secoli. Degli ottomila titoli, più di duemila mancano alle altre
biblioteche de1la Campania e duecento non sono posseduti da alcuna biblioteca pubblica
italiana o straniera.

Nel progetto dell'edificio postale di Piazza Matteotti, il Ministero volle che
l'architetto Giuseppe Vaccaro disegnasse alcuni saloni idonei allo svolgimento del1e
attività sia di sala stampa sia di emeroteca. E dal 1936 tre generazioni di giornalisti
corrispondenti si sono awicendate nella gestione della crescente struttura presso la
quale ogni anno centinaiadi studenti preparano le tesi di laurea al fianco di ricercatori
provenienti dalle università di Tokio o di Varsavia, di Berna o Francoforte, di Treviri o
Bamberg , di Caracas o Madrid, di Londra o Parigi, del Connecticut, dell'Indiana, del
Nevada.

L'emeroteca ha avuto 1o sviluppo maggiore a partire dal 1970 ( il numero dei
periodici è aumentato di 25 volte, quello dei volumi è cresciuto di 40 volte). Éa questi
dati è facile capire che f incubo quotidiano dei gestori della "Tucci" si chiama "spazio".
Basti dire che una parte dei venticinquemila libri di storia, letteratura, diritto, cinema,
teatro e giornalismo posseduti dalla biblioteca è chiusa in casse. Ma l'angosciante
problema sembra destinato a essere risolto dall'Amministrazione Provinciale di Napoli
il cui Consiglio ha deliberato all'unanimità l'acquisto dello storico edificio per
destinarlo a tempio della cultura e delle arti.

Sir,rbacato Napoletano Gior,ralisti Conisponbenti
fonòato r,rcl t ooz

Emer otec a-Bib.lioteca Trlcci

Consiglio direttivo:

Salvatore Maffei (Presidente)

Augusto Muoj o (Vicepresidente-tesoriere)

Nicola Masiello (Segretario)

Eugenio Ciancimino e Nicola Squitieri (Consiglieri).

Collegio dei Revisori:

Alessandro Coppola, Michele Giordano e Mario Zaccaria.

Lr "Tscci" lra seòe in Piazzs Mattcott'i - ?alazzo tcllc Postc rot i l Napoli

tel,oct ,ttt226 e trtr$4t -f^xttt+2r6
c-fiail ff{sro1cc.1tt,cci6.laisc"\lìilct.il i iilf$(}§11€tolcc.rlucci.it Sito: l1'r{w.cr'rcrotcc.ltlrcci.il (ir allcsrinerto)

Corsultaziorc: òal lynebì a'l vorcròì ore g.r,-1 7,to
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